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|[PWEIiy[ll«IOlfllEgiHDIDIIIE 
la questione della ooiapéténjft pa* 
a delle Bpes» mi lotìalit pel mate' 
le. noD «oiantlftoo .0 pel risflaljtt. 
nto del Oinnaslo-Uceo si è sempre 
tata tra il Comune e la Provìnoia 
Mine a9»«a cbe aftcora una Mlu-
De deflaitiva abbia potuto interré. 
e 0 per di:floitivi accordi tra i duo 
ti 0 per giudizio di magistrato. 
ruttaWa Uno dal 23 marjo J8B7, 
idcndo tra Comune e Provìncia al-
contestailonì per pagamenti e rim-
ei relativi ad altri Istituti di edu-
Jone, fu Btipuìata una transazione 
• effetto delta qualti 1» Proviócla a»-
nova di concorrere in tiuelle spese 
1 annua lira 1638 « o(à ood effetto 
itinuatìvo ma Ano a onove diepoti 
ai legislativo e flao a ebè non i«ter-
liiseto mutamenti nello stato at. 
k delle esigenze scolastiche. Le 
e continuarono cosi per olrea utì 
anoìo, quando il Comune di Udine 
ette riooaosoote, in seguito a dimo-
szioni 0.rimostranza della Direzione 

aianasio.L{ceo, ohe te esigenze 
lastiohe erano veramente modlflcate 
I da riobiedara sollecilì adeguati 
ivvedimeoti, importanti Baoriflci no 
oli di «pesa. E ano da allora il. 
nune, a! convìnse dalla necessità,di 
sire all'intero Istituto di istruiiioue 
andarla classica un locale nuovo, 
ciaie ed adatto. 

Le necesità odierne 
« nuQv« asigenie («tono denun-
le alla Provìncia risollevando la 
islione di massima) sempre sosia-
« dal .Oomuna, di dover esser esO' 
aio da tali spése o di dover proV' 
ara a far rieonoscare giudilsiai mente 
Ito suo diritto; All'uopo rAmmini-
«ione Comunale face anche riatii-
re la questione dal suo legale e si 
terisò net pensiero di dover iniziare 
iudizio. Ma la inevitabili lungag. 
nello svolgimento di una cosi gra-

contestazione e le urgenti necessità 
provvedere frattanto nell'iDlaressa 
lì studi ad opportuni provvedimenti 
a maggiori spese, persuasero da 
lato il Comune e dall'altro la Pro-
ila a studiare la possibilità di qual-
nuovo provvisorio accordò tra essi 
uirono fra le due Amministrazioni 
oqui e trattative per eflfetto dalle 
ii il Consiglio provinciale, acco 
aào la prosale dalla Caputaeiooe 
Ai Relazione 5 Dicembre 1908 N. 
t) declinò di intervenire comunque 
progetto relativo alla costruzione 
movi locali, ma accordò di acoro-
e il suo Contributo, portandolo a 
1000 come metà del fitto figura-
degli attuali locali, a di ooncor-

I nella metà delle spese effettive 
materiate riscaidamenio e ripara; 
lì e nella metà del fitto per uri 
vo locale che fossa da assumersi 
collocare le classi aggiunto del 
nasio. 

Accenni retrospettivi 
a deliberazione del Consiglio, pro­
z i e presa nel 21 dicembre 1908 
icettata'dal Comune ebbe esecu-
le con l'anno scolastico 1908-1909. 
Ito accomodamento doveva avere 
IO effetto fino alla decisione giu-
ile della questione cbe il Comuna 
Idine doveva a voleva provoiìare. 
ndo fu chiesto al Consiglio comu-
di autorizzare il Sindaco a stare 

judizio per codesta lite, il censi-
e'avv. comm. Ignazio Ronier pro-
nò una definitiva risoluziona tran-
va dalla questione con ia Proviu-
ed essendo" anche Consigliera 

'inoiala, offerse i suoi buoni uffici, 
iopo, proponendo intrattanto Itfso-
isiva cbe il Consiglio comunale ac-
) in seduta 24 gennaio 1910. Le 
Iche del comm-. Renier detérmina-
l'on. Dapulaziono Provipoiale a 

studiare dai sUoi membri legali 
[Omento j-ma poiché alcuni mesi 
) gli studi' non erano ancora com-
i, cosi neirs aprile 1010 il Consi-
Oomonale deliberivva'. di autotiz-
il Sindaco a chiamare in giudìzio 

rovincia ed eventualmente, ove lo 
Ichi, lo Stato, per la risoluzione 
sopra accennata questione, 
quella occasiona fu espressamente 

iarato che questa deliberazione non 
va a troncare eventuali trattative 
sempre a mazzo del signor Coosì-
a Reuiec anche Buccesaivamenle 
ssero essere avanzate al Comune, 
latti la- deputazione provinciale, 
scinti- gli studi dei suoi legali, ne 
16 li crilari,, ma, secondando gli 
' del comm. Renier, si dichiarò 
lata a trattare col Comune di U> 
non per una .transazionp' definì-
che non rispondeva aglj intendi­

li nà delj'una nò dell'altra Ammi-
azioiie>. ma ad un nuovo ed ampio 
tdo interinalo che permettesse di 
dere(jla dapisione giudiziale-senza 
Gggiara ,10 svolgimento' progres-
degli studi classici SGCondart tra 

()« questi precedaBli e dalla rioo-
iuta necessità di provvedere frat-
I e coi;̂ , la massima sollecitudine a 
i locali, come fin da principio a-

veva proposto il Comune, è sor!* la 
convenzione transatlìva, che, auspice 
il comm. ffitnier, fu concretata tra f 
sapprasenlantì dell'on. Deputa-rioné pro­
vinciale a della Vostra JOlunta e rati-
flo&la da questi due Corpi ammlai-
stsativl, e che ora attende di essere 
sanzionata dal vólo dei rispettivi COD-
slglì; Per maggiore informazione si 
aggiunga che rinlslo dalla lite è Itn-
minante, e che non fu possìbile comin­
ciarla priam, d'ora anche,per lunghe 
a pazienti ricarohe che il nostro legalo 
dovette compiere, 

La questione giurìdica 
B' noto coma allo stato attuale della 

legislazione nel Veneto sia controverso 
ss l'onere dei fabbcttsati, dal matarlala 
non sciontìfloo e del riscaldamento dei 
Ginnasi-Licei incomba alla Provinola, 
ai Comuni oaplluoghì od allo Stato j ed 
ò pur noto che in varie provìncia 0 si 
provvida con transazioni 0 pendono liti. 

La questione d» molti anni sorse 
pura fra la Provinoia ad il Comune di 
Udina, ed anche fra essi si provvide 
«00 temporanei a provvisori accomo­
damenti i 'lel 38 Marzo lf>97 fu conve­
nuto ohe fino a BUwre disposteloai lag-
slative, ed allo stato attuale delle es! 
genie scolastiche, la Provincia si as­
sumesse, a sollievo del Oomuna di U-
dine, le imposte e la tassa del Con. 
sorzio Roìale, riguardanti il Collegio 
Oocaliìa, allora comunale, ohe impor­
tavano circa annue lira. 1200, e corri­
spondesse al Comune ogni anno lira 43S, 
Nol9gìugBOÌe08 il Oomnna deaunolò 
la ooBvanzione del 1897, affermando che 
ìe esigerne scolostiohe emao di molto 
accresciuta dopo il 1897, ad invitò la 
Provincia a provvedere per l'avvenire 
a tulti i bisogni del Ginnasio-Liceo 
comprosa una nuova tede'rispondente 
ai bisogni dell'unico Istituto.di istru­
zione classica oslstenta in Friuli. In 
seguito a qià il Consiglio Provinciale 
nfll 21 Dicembre ,1008, deliberò che, 
salva ad impregiudicata la questione 
dì diritto, e con riserva di rimborso 
del maggior onere, la Provincia, fino 
alla risoluzione della conyenzione del 
1897 concorresse nella spasa per il 
Ginnasio-Liceo di Odine: 1.Con annue 
Uro loco per metà fitto figurativo do­
gli attuali locali ; S. Con, la metà delle 
BpMa effettive per nolo matarialo soìen-
tiflco, riscaldamento e piccolo ripar». 
zioni ; 3 . Con la metà del flit)) par un 
nuovo locale che fossa da assumersi 
per le classi aggiunte del Ginnasio. 

E ciò a cominciare dall'anno scola­
stico 1908-1909. • 

11 Comune accettò tale solu-.'.ìona come 
un interinala modus vivendi e dalibetó 
in aoguito a parere del suo legala, dì 
promuovere Illa per far giudicare che 
ad esso non incombe spasa alcuna per 
il Oinnasìo-Lìceo, 

A questo punto l 'aw. comm. Ignazio 
Renier, Consigliera Provinciale 0 Co­
munale, interpose i suoi uffici a fine 
di persuadere le due Amministrazioni 
a davenire ad una transazione 0 quanto 
meno a trovar modo dì provvedere 
urgenti necessità delle locali Scoule 
8lle;ciaasiche' 

La Deputazione Provinciale, in se 
guìto a ciò, sebbene ancora la citazione 
non fosse stata nòtifloata, fece studiare 
la questiona legale ; e quindi in seduta 
24 ottobre 1910, deliberò di adottare le 
conclusioni dai suoi legali ohe opinano 
non incombere alla Provincie le spose 
per il locale e materiale non scientifico 
de! R. Ginnasio-Liceo, e in pari tempo 
si dimostrò disposta a trattare col Co­
mune di Udine eventuali mudiflcazioni 
nei termini,del modus vivet^di all'ef-
letto ohe pon resti pregiudicato il corso 
degli studi classici. 

La convenzione 
,Si sono quindi riuniti negli Uffici 

Municipali il' comm. prof, Domenico 
Pecile, Sindaco di Udine, aesistito dal­
l'assessore eig. Emilio Pico, dal segre­
tario doti. Gardi e dal legale dal Co,-
mune 00. Omtìerto Oaratti, ed il oav. 
uff. ìng. Damiano Roviglio, Presidente 
della Deputazione Provinciale di Udine, 
assistito dal Segretario-Capo, cav. doli. 
Giuliano cordi Caporiacco, (non avendo 
potuto intervenire, benché invitato, il 
deputato Provinciale avv. Piemonte) 
nonché" il comm; avv. Ignazio Renier; 
Oonsìgliera Provinciale e Comunale, 
ohe SI interpose spontaneamente per 
il oombinamento e dopo discussione: 

Considerato che ognuna delle' due 
Amministrazioni è convinta di avere 
per sé il buon diritto, «Ilo stato at­
tuale della legislazione;' 

Considerato che entrambe credono 
quindi doveroso provocare sulla que­
stione il responso dell'Auiorità Giudi­
ziaria ; 

Considerato per altro che gli attuali 
fabbricati per il Ginnasio-Liceo sono 
insufdcienti ad in buona parte non 
corrispondenti alla esigenza didattiche 
ed a quella dell'igiene e del decoro, 
per il ohe urge provvederne altri, senza 
attendere l'esito della' lite da promuo­
versi, la definizione della" (juale po­
trebbe ritardare qualche anno; 

Considerato che dopo la molte vane 
rioèroiie di looay. fatte dal • Comuna 
presentasi indispensabile la costruzione 
ài un fabbricato apposito, suffioiente 
per i bisogni attuali a prosaimi suscet­
tibili di essere ingrandito, nell'Ipotesi 
ohe i bisogni stessi in avvenire sanai-
bilmente atimentassero ; 

Considerato che il (Somune fece già 
compilare dall'archi tetto ing Oilbarti 
il progetto di un fabbricato attigna» a 
quello ove atlualnienta è oollooatoi al 
aonasìo-Lisca, progetto cb« era «tifo 
trovalo soildìafacanta dal signor Pre­
side a dai signori professori dell'Isti­
tuto stesso 0 che, ad avviso del Sin-
dacu di IJdine, con pochissima varianti 
potrebbe servirà anche per l'ereziope 
di un fabbricalo a sé, su fondo diversa; 

Fra i capi della- due Amminiatta-
zioni, e, salvo nsturalmanta rapprqf». 
zioae della stessa si conviena : di «ri-
gara al più presto un fabbricato a-sé 
pftrii Ginnasio-Liceo, suscettibile, co^e 
sopra ai dlaae, di essere all'aocoranja 
ingrandito e ciò a «pese, par quote 
uguali, dalla Provincia a del Oomuna 
d| Udine, ritenuto che fra tali spésa 
dovrà' porgi anche il valore del fondo 
necessario, non solo nel caso ohe deb­
ba farsene l'acquisto, ma anche,«al 
caso, ohe (basa di appartenenza del Co­
mune 0 dalla Provincia, valore ohe, in 
questa ipotaai, varrà fissato d'accordo 
dalle due Amministrazioni 0, in ciao 
di diverganna, dagli Ingegniericapi 
dei Genio Civile di Udine a degli Hf-
a d Taoniei Provinoìalea .Comunale'-; 

Sì conviene anche di provvedere jiure 
a carico par metà dal Oomtina a per 
metà della Provincia alla riparazione 
od all'acquisto dall'oooorenta materiale 
mm scientifico, al risoaldamanto ad al 
pagaipenlo, delle imposte dal fabbricato 
da erigersi, fino a che sarà Irrevoua-
bìlmante dafloita la questione di òhe si 
t;alla, fatto obbligo al Comune di Udì-

ne di promuovere al più presto il giu­
dizio, già deliberalo, diretto a farob-
bllgare la Provìncia ad assumersi le 
spese della Istruziono secondaria clas­
sica. Allora l'2nte phe rimarrà soeoom-
bento dovrà l'ifondere all'altro tulti 
gli importi che avrà esborsato in forza 
idi questo convegno a del convegno 10 
.otiobre 18b8 restando naturalmenta 
.itflicd proprietario del fondo, del fab­
bricato e dal matarlala non scientifico 
di che aopra, 

l e veaissa gludi.iato ohe le spesa 
del fabbricato del materiale non scian 
tifico a dal riscaldamento del Ginnasio 
Liceo di Udina incombono allo Stato, 
il Comune a la Provinoia sì rivolga 
ranno allo stesso per il tìmborso. 
• Si conviene anche di inoarioare gli 
ingegneri-oàpl del Comune e dalla Pro­
vincia di sollacitamanto studiare, non 
appena questo convegno sarà approvato 
dai Consigli Comunale e Provinciale, 
quale sarebbe il fondo più opputtuno 
per l'erezione del fabbricato di cu il 
capo I, e di presentare alle due , Am 
miniatrazlonì 0 il progetto dall'ing, 
Gilbertì, sopra accennato, colle opportu­
ne modifiche, da introdursi posaibilman-
te dallo stesao ingegnerà, 0 altro pro­
gètto oonveniaflte, ohe ottenga il nulla 
osta dell'Autorità scolastica. 

Si conviene infine di sottoporre 
quanto prima ii presenta convegno 
«ill'approvazlone dei riapattivi Consigli 
(Àiiedendo agli stessi che siano riapat-
tlvamente autorizzata la,.Giunta Muni­
cipale e la Oaputazione Pi'oviimiale a 
scagliare ed acquistare il fondo, a far 
oompilara uccorrando, ad in .ogni osso 
ad approvare il progotto, a farlo eseguire 
oal modo che sì crederà conveoieota, 
a' contrarra il nacesaario mutuo ed a 
compiere quanl'altro occorrerà pacche 
Udina abbia un igienico a oonvanianle 
fabbricato per il Ginnasio-Liceo, escluso 
del resto ogni inutile lusso. , 

Le battagiìejlBMi di domani 
PtmiiaiaÉiÉiiliotrÉa 

La democrazia friulana è chiamata domani ad Aviano, a San Daniele, 
a Moggio, per affermare una nuova volta, tanto nei consigli comunali qnanto 
in quelli provinciali, la sua volontà di progresso, di probità, dì severità dì 
programmi e di controllo. . .-,„ .., 

Da questa giornale, che dalla - democrazìa è il tradizionale eaponenle, 
parte la voce di incitaaiento giunta da tutto il Friuli coaoi'enta ed onesto. 

Eiettori I ,La battaglia dì domani ha il profondo significato di debellare le 
rinnovata energia oleriaali ibridamente affratellale, par reciproca impafema, a 
quelle altra energie canaervatrici che sono immemori degil ammonimenti an-
tiolorioali di Massimo D'Azeglio e Camillo di Cavour, 

La battaglia di domani dava dira sa il Friuli vuol esaere laico 0 ciarioala 
I noatri nomi son questi. 

Mantlaiuento dì Aviaiio : avv. CARLO POLICRETI 
avv. AHTONIO CRISTQFORI 

Mauclaraeuto di 8. Daniele: cav. ATTILIO PÈCILE 
Maudameuto di Moggio 

Oa S. Daniela 

La lotta sul nome di Pecile 
Non poteva non imporsi la candì 

datura democratica sul nome di AT­
TILIO PECILE, splendida tempra di 
lavoratore intulliganta e probo, che ba 
,fatto missione della propria vita il 
continuare l'opera meravigliosa iniziata 
e maturata dal padre senatore Ga­
briele Luigi —- 1' cui noma rimarrà 
etarnamenta scritto nel libro d'oro della 
libera ,e forte terra friulana. 

La .candidatura Peoilo si previ 
ohe trionferà. Che se la mala arti e gli 
equivoci sistemi di lolla degli avver­
sati dovesaeto giungere a devi&ra la 
corrente di simpatìa generale e di en­
tusiasmo ohe il nome di Peclla sì é di 
colpo conquistato nell'ambiente del pub­
blico ohe ama il proprio paese — certo 
l'affermazione sarà tale da assurgere 
al significalo di ammonimento. 

Perchè di mala arti a di equivoci 
sistemi di lotta, già molte, e varie ae 
ne nono usate a sa ne vanno usando 
di questi giorni. 

' Non son che minuti — mentre scri­
viamo — che ci ai affermava esaere 
alata fatta circolare la voce che il 
oav. Attilio Pacile si era rifintato di 
accettare l'ofl'ertagli candidatura e cbe 
anzi nal-numero d'oggi, dì questo gior­
nale, sarebbe apparsa una latterà sua 
in tal senso. 

Attilio Peoìia non è uomo da sol-
trarai al'suo dovere, anche quando gli 
v'ansa affacciato all'ultimo momento a 
possa tradursi in un sacrificio pî rao-
nale. Accattiindo la candidatura offer­
tagli due giorni lis egli sapeva che 
alla democrazia prèmeva dare' una 
battaglia sienìfloativa, e ohe per darla 
bisogna cederle ii nome e lo ha fatto 
seppure senza entusiasmò, con con-
vinziona nel suo sentimento del dovere. 

Elettori di San Daniele, votate adun­
que domani compatti il suo, home, 
Unitevi ed accorrete alle urne fldu-
dosi, ricordate che la battaglia immi­
nente vuol BÌgnifloàre trionfo dì pro­
grasso'. 

Volata il nome di Attilio Peoila. 

NICOLÒ BRUNETTI 
Anche la lista proposta dal Comitato 

liberale damocralico incontra tutte le 
simpatia. Dall'avv. Rains uomo di alta 
coltura a di meriti grandissimi, all'avv 
Dalla Schiava asaesaore dell'ammìni 
atrazione democratica di Udina è 
all'ing. Gonano pure dì qualità ami-
oenii- Il Bianchi od il Zaghis uomini 
pratici'della vita pubblica e di cirat-
tere ìntegro, il Peressoni ed il Oollino 
di Idee sohiettamenta moderne 
evolute! Chi negherà il proprio voto 
a tali candidati! 

Il loro programma éjtuHa una pro­
messa, premessa che lavororanno lìlu-
ciosi a costanti per il progresso mo­
rale ed economico delia nostra San 
Daniele. 

Elettori ricordate i nostri nomi : 
A Coiisigliera' Provinciale :, Paoli» 

cav. Atiillo. 
• A Consiglieri Comunali : Bianchi 

Pehea, negoziante —• Collino Domenico 
sòultore — Della Schiava Italico, avvo, 
calo — Gonano (Italico, ingegnerà — 
Peressoni GiovaHnì, industriale — Rai-
nis Nicolò, avvocato — Zaghis Giulio, 
negoziante. 

Da Fagagna 
La lotta oomunale 

Domani il partito libarala contrap­
porrà con ogni energia, ai nomi por 
tati- dai clericali, ì nomi di uomini che 
hanno dato miglior prova e danno mag­
gior affidamento di aavia amministra­
zione'.' 

Ecco i nostri nomi,: 
Nigria Guido, Sabbadini Geom. Da­

niele. Grosso Cav. Giacomo. 

Da Moggio Udlnose 
Pel Consiglio Comunale , 

Contro i clericali audaci e invadenti, 
i liberali tutti, a qualunque gradazione 
appartengano, ' si debbono affermare 
compatti sui nomi nhe seguono, ricor­
dando sampljoemante l'opera equivoca 
a nefasta dei preti nel nostro paese. 

Falasohlnl Andrea di Andr. Dodoiuc, 
Franz dolt Pietro di Domenico, Simo-
netti dolt. Valentino fu Giacomo, Tolazzi 
Domenico fu Paolo. 

Da Trleaaimo 
Lotte elettorali 

La lotta elalloralè pai' i conaigliari 
provìnolallroomlncia ad assumere una 
inaoUta aiitmàzioiiB. Degli uscenti si 
riprasanta il ioìó dott, Biasiitti, di can­
didati nuovi ve ne ha-a bizzèffe,'fra 
cai precisa autooandidatura, un certo 
dott. Candolini che basandosi sui cle­
rica'! più sfegatati v&rrebba imporsi 
al corpo élattorala. 

Simili nolizìe si hanm pura da Ni-
mìs, col quale Trìoeslmo voterà di pia­
no accordo." 

Oa Pontabiia 

Is intt di Éis! niMli 
0 — [liivale). — Alla vigilia della 

rappresentazione, abbiamo avuto qua» 
sta aera la prova generale, abilmadta 
diretta dagli attuali e dagli ex consi­
glieri costituzionali dal Comune di 
Pontebba. 

Neil' incertezza dell'ealto, hanno im­
provvisato un privato comizio nel 
quale Venne magnificata la cessata 
acnminislrazione con letture un po' 
inoei'le dì progirammi, con spreco di 
cifre alcun poco immaginarie, lanciando 
Una sfida agli oppositori che coraggio-
samenta mancavano alla riunione, 
dalla quale erano stati espulsi. 

Così i dittatori di ieri s'apprestano ? 
ritentare Domeoioa la scalata del Mu­
nicipio Noi parò che abbiamo un con­
cetto più elevato dall'aduoazìona polì­
tica dell^oporaio (riulano; noi cha 
avemmo motivo di asaltare i nobili 
sentioseoti di questa popolazione, ri­
fuggiamo dal credere ohe la massa 
àjsciante dei nostri lavoratori voglia 
prestarsi, al giuoco dei suoi nemici 
pili aoetrimi e porre il paese alla 
stregua degìì ambienti più corrotti 
d'Italia. 

La nostra lotta, rammentatalo citta­
dini di Pontabba, è lotta dì princìpi a 
non dì interessi personali. , • 

Desiderosi di porre un freno agli 
sperperi lamentati, animati dai fermo 
volare di aprire gii occhi a i dormen^ 
ti, noi opponiamo un prng-ratflma che 
suona battaglia agli elatti di ieri. • 

Questa sera, nel comizio ricordato 
si accennò aiprogaftii si fecero dei 
numeri, sì alargirono delle promessa, 

'Ma rfoi 'la òonosciadio questa pro­
messa ohe ad elezioni ultimate, son 
dastìnata a cadere nel dimenticatoio. 
Guardate al paajato, per preconizzare 
l'avvenire. Ricordate il passato, e ve­
dete sa ai possa prognosticare bene 
a quella ohe fu l'amministrazione de 
funta. Il bilancio parla chiaro : contro 
un attivo dì 38 mila lire, abbiamo un 
passivo di 51 mila lire; sono 14 mila 
lire all'anno di deflcil e, avanti di 
questo passo, finiremo col dilapidare la 
TOOmìla lire cha rimangono ancora. Ed 
abbiamo la strada cha sono letti di 
fiume, cutapeoohie che ricordano i 
baasifondi di qualche città, un servizio 
safiitario deficiente ecc. ecc. 

I progetti per l'acquedotto ed il 
nuovo cimitaro assorbiranno gran 
parla dai nostri capitali a non avremo 
ancora risolto le quiatiool attinenti la 
(razioni, l'istruzione proleaaionala, il 
rimboachimento ecc. 

Di ohi la colpa ì Potremmo parlare' 
di ceni appfilti, di certe concessioni 
di certe specifiche, di certe assistenze 
fruttirere delle quali non abbiamo avu­
to modo di controllo. Ma in fondo il 
torto maggiore^ di quanti ai disin 
teresaano della pubblica cosa, non cu 
rando neppure l'isoriziona alla liste 
elettorali, 
• Ora contro un sistema cosi difettoso 

di amministrazione, è naturale ìnsor 
gaaae la parta sana della democrazia 
cha ba il precipuo scopo di curare 
carte piaghe cancerose, infondendo 
alito dì vita nuova nei logori orga­
nismi huroor^tloi. 

Di qui ia scelta dì candidati che, 
per la lono capacità e correttezza, of­
frono sicuro affidamento. 

Ai nomi di Nicolò .Brunetti, Mattia 
Orsaria, Aristide Mioossi, yehanzio 
Orsaria di Venanzio e Albino Oappel-
laro fu Giovanni nuae è collegato un 
programma vastissimo di riforma ìn-
volvente ì problemi tuttora insoluti, 
dell'autonomia provinciale e locale, 
della viabilità, dall'iati uziona comple­
mentare a professionalB, del rimbo­
achimento, delia tutela dell'amigrazione 
ecc. eoe . , • 

, Con tiueati uomini, propenai a reali 
economìe edi avverai-alia formula dai 
Comune Capitalista noi spariamo di 
restaurare la jnfalioi sorli del Muni­
cipio di Pontebba. 

Quale sarà la risposta degli elettori ì 
La parola è alla urne. Ohe sa il giu­
dizio ci foasa sfavorevole, noi non ab­
bandoneremo per questo il posto di 
combattimentc : ogni-popolo ha il go­
verno ohe si merita. 

D'altro canto, convinti di faro opera 
utile alla democrazia ed al paese, in-
lensiflcheremo la nostra at'.vità di mis­
sionari in attesa di giornimigliorì. 

yedi Provinola in 2 pagina ranno più mai, 

P i l o DI MHEl 
V ba sempre nella vita dei giovani, 

parlo degli studenti, un mamènto di 
sconforto, di avvilimento, [dì gflduoia' 
di fronte alia vita ohe é crudèle, di­
nanzi alle esigenze dell'esistenza che 
si innalzano ìmprovvisaatanta sul cam­
mino spensierato della giovinezza. 

Un primo amora «vanito 0 troncato 
par una dì quelle numerose causa che 
lasciano una grande amarezza Dèi 
cuore ; la Iattura di un romanzo vera« 
mante aanllto, ,oha Rivai» uno stridente 
contrasto t r i il presento di un giovane 
a quella vita ohe agii ha.dealdarato o 
sognato a lungo nella ora'che lo avvi-, 
clnavano agli anni giocondi ; la visione 
di due Occhi profondi e luminosi ohe 
gli hanno «usoitato Una fiamma cbe 
agi! tollera non sa comprendere: sono 
tutta cause ohe a poco a poco prepa­
rano* il cuora all'amore spensierato m» 
dolce, fugace ma intenso, completo nel-
l'eatrinseoaziona sìnoara che non ha 
bisogni» diflnjioiii, di sotterfugi, dijpco-
masse vane. 

E il classico amora dallo studanie 
per la sartina, per la dalioata creatura 
cha e^li ha Occagionè di incontrare ad 
ogni istante s«l marolapiada ohe par-
oorra, ohe lo fissa dolcamente cogli 
occhi dal mistero,'ohe «gli si volga ad 
ammirare nella silhoaatta slanciata, 
nella capigliatura rigogliosa, nell'ele­
ganza distin^.- •;. ,; ' ', ,.. 

S un giorno gli si imprima aal cuore 
una figurina" ìntbressanta' sinonimo di 
sorriso, di piacere, di luce: lo studente 
la segua da lontanò, vuoi pàpere dove 
si trova il laboratorio ohaassa fre­
quenta, la casa cha'essa'abita, poi beo 
presto l'avvicina, la ferma : e in dua 
parola i due giovani hanno combinato: 
essa affacela sempre il dubbio ohe egli 
voglia prenderla in giro, mi si rassi­
cura di fronte alle buone parole ohe 
la esprima a rispoijda la frase consueta : 

— A pruiiarà'm.'.u' - , 
E entrambi fissano per il giorno 

dopo il primo-appuntamento. 
La aartina è il fiore gentile che 

riampie il vuoto della vita studentesca 
troppo monotona senza il sorriso vlvi-
fioatora di un affatto gautile, essenza 
^epiala del, ipariodo della giovinezza, 
cbe lascia quasi semprp un dolca ri­
cordo nel cuore, un rimpianto nostal-
gi.óo.uji'eco.lontana ^dal tempo ohe fu. 

B' il tipo medio e, caratteristico di 
sartina ohe mi piace ricordare :-vestila 
di una eleganza sobria e penatrant-j 
che ne fa risaltare !à beila personcina 
il passo rapido a civettuolo, il naaino 
voltato all'iosù, gli occhi vivaci e bì-
ricchini, essa ha tutto un profumo di 
giovinezza e di amore ohe attrae, cha 
avvinca, cha affascina. Essa gode di 
una libertà quasi compieta, nella quale 
per forza di cosa, viene lasciata dai 
parenti, come una foglia al vento : ma 
difficilmente sì perda e ai trova un'a­
mante : no, essa cerca coltanto l'amore, 
il sentimento, la dolcezza di un affetto 
intenso e un po' sensuale ohe la ral­
legrerà, la iungazza dall'eterna giorual i 
di applicazione manuale. 

E. china sull'ago che. le ha spossato 
la psano, cogli occhi stanchi sulla d-;-
lioàtezza del lavoro, essa pensa con 
dolcezza cha fuori un giovane l'attende 
per, aocompagoarlà'flno alla casa lon­
tana ; essa gode nal sapere ohe potrà 
appoggerà, il suo braccio a quello d'un 
«omo ohe dice di volarle bène e ohe 
la auasurarà tante dolci parole, che la 
farà comprendere un sentimento ohe 
la fa soffrire di piacerà ; essa ha un 
sorriso, di conforto nei-sapere che un 
amico pensa talora di lei, un'amico 
buono'e.caro ohe'la rende simpatica 
ed attraente |a vita. 

Strana morale quella della sartina I 
'Vi racconta con indifferenza le rìooba -
offerte di una vecchia sucìda per ade­
scarla ad un ritrovo, ma se provate a 
baciarla s^nza il suo consenso si of­
fende a vi da del villano : 0 sotto la 
porta della vostra casa vi stringe paz­
za di dasidario, ma sa voi la invitato 
a salire fa il viso scuro a ae ne va 
tosto, inquieta contro di voi. 
. Ma le carezza soltanto, le buona ca­
rezze che solo i giovani a vent'anni 
sanno fare e le parole in un respiro, 
vibrino dì passione, sussurate tra i 
capelli, attraggono l'animo della fan­
ciulla ad una corrispondenza completa 
di affetto. E allora intensamenta, «p-
passìonatamenta appartiene a colui ohe 
ha saputo comprenderla, divanta l'a­
mica più dolca, la sorella più affettuo­
sa, cara compagna delle ore tristi ohe 
tenta di Indovinare ogni pena dall'a­
mico a ai sforza di acacciario con mil­
le ragionamenti ingenui che fanno 
sorridere, 

Bppoi in un giorno solo, tutto, tutto 
finiace per aompre: un diviato paterno 
la laurea ottenuta che ri trasporta 
loniani, talvolta un altro amore cha 
dovrà essere duraturo, troncano un'in­
timità di lunghi mesi, 

Solo talora nella vita l'uomo sotto le 
palpebre abbassata vada apparire un 
VISO delicato, un dolce sorriso di fan-
oiulla bolla e rievoca il profumo di 
quei baci, il fremito dì quelle carezza 
vibranti (li giovinezza che non torna 



mm IL PAESE 

CRONACA DEL FRIULI 
Da Mortogliano 

Funerali 
3 — Imponenti riuscirono i funerali 

del (.'arabiniero Lenarduzzi Ainadeo, 
vontinovenue La popolazioaa intera 
Liccompagnò la salma al cimitero do­
ve il parroco ed il tenente dei cara­
binieri fecero l'elogio funebre. Molti 
forestieri, un picchetto di commilitoni 
di Udine, i fratelli, la musica di La-
' variano, le guardie campestri, Il sin­
daco ed altro autorità intervennero, 
siguili da numerosi parlatori di torcie. 

La gravità della disgrazia, toccata 
alla famiglia del povero carabiniere 
che da duo anni si trovava in questa 
staziono, commosse tutti i cuori e 
tutti ebbero accenti di rimpianta sulla 
tomba del dorutito. 

Da Paulara 
Servizio o dltsarvizlo postale 

8 — Ieri con sorpresa generalo 
la posta si è arrestata. Non si sa com­
prendere il motivo di questo fatto 
grave e senea precedenti. Se la posta 
si arrestasse tutti i giorni che piove 
0 che la passerella di Gedarchis viene 
portata via, mutii dell'anno saremmo 
senza corrispondenza. Ora tutti sanno 
andare quando il ciclo è sereno o 
quando è agevole il transito senza per­
dere dieci minuti di più andando per 
il ponto di Zuglio; e quanto si consi­
deri cbe per fare il servizio di procac­
cia si spendono 2300 lire, si può 
pretendere di aver la posta so non 
due volte al giorno, almeno una. 

L'impresa cessata Blanzan Tomaso 
esegui questo imjiortante sarvisio per 
piti anni o mai vi fu un lagno. 

Da Villa Santina 
Ur.0 scherzo di pessimo genere 
9 — La giovine Anna Canada, di 

2g. anni, mentre ieri sera stava sola 
in cucina, u!l\ d'un tratto un colpo dì 
rivo.tolla 0 senti il (Ischio di una palla 
che passò sopra i suoi capelli andò a 
conilcciirsi nel muro di fronte. 

Del fatto strano, che noi crediamo 
sia non allro che uno scherzo di gu­
sto pessimo, r«utorìtii sì è ìnfrutturosa-
mante occupata. 

Da Spllimbarga 
Dopo le dimi38ioni 

lu — mattina —I dodici consiglieri 
cooiunaii che erano ritaasii ferali 
come torre che non crolla.... hanno 
fatto la prima azione meritoria per il 
bene del paese : si sono cioè dimessi 
sia pure con gran dolore : qualcuno 
anzi sperava di poter restare consi­
gliera ancora, magari solo e non (n 
cosa facile convincerlo cbe il paese 
era di un'altra opinione. 

Sui loro metodi amministrativi sfen­
diamo, per ora un velo pietoso, nr-
genda intanto diro due parola sulla 
asinina del Gommisaario Pfefdttizio 
che dovrii seguire sabato prossimo. 
Iticordiamo soltanto all'ili mo signor 
Prefetto che a causa dello stato deplo­
revole di tutti i servizi e delle disa­
stroso condizioni finanziarie in cui tro­
vasi ii nostro comune è necessario cbe 
il Commissario sia persona estranea 
allo competisioni locali e si imponga 
alla stima e al rispetto dì tutti per 
non comune competenza. 

Ciò 0 indispentabile porch6 la nuova 
amministrazioue sappia in quali con­
dizioni assumerà il posante fardello, 
dopoché por due luoghi anni si è arre-
»tato il cammino del Comune nella 
via del progresso e della civilti). 

Da Fagagna 
ZuHa ed arresti 

Una nuova abrada 
9 — Questa noVle alle ore una ant. 

nel caffè Gnoautta, avvenne una zuffa 
Ira avventori e carabinieri, anzi questi 
ultimi trassero, in arresto certo Schi-
lattì reduce da poco dal Oanadà. Ve-
dromo se questa volta la benemerita 
avrh elevato contravvenzione all'eser­
cente per protrazione d'orario. A. do 
mani maggiori ìnformazioni-

— In questi giorni è stata aperta al 
pubblico una nuova strada,, cbe da 
via porta Ferrea mette presso la sta­
zione del Tram, strada cbe abbellisce 
iilpaese ed'è di grande utilità pubblica e 
che nel prossimo anno verrà liaocheg-
gi&itt da tiplendide e moderne costru­

zioni : fra le quali la Caserma dei R R. 
Carabinieri ; un grande albergo, sul 
tipo di quelli del Cadore, ecc. Si atten­
dono villini per conto di privati, che 
hanno già fatto acquisto del terreno. 

Corre voce anche elio in breve vol-

f ;er di anni 80r{;a una casa di cura 
n quest'amena e salubre posizione. 

Da Saclia 
Manca il sale 

Gli esercenti di qui hanno spedito 
in Unione agli eserssnti della vicina 
montagna una protesta vivacissima 
alle Gabelle di Udine perchè non si 
abbia A rinnovare ancora il tanto de­
plorato inconveniente della mancanza 
di salo. Si tratta di un genere di 
prima necessità e quindi la giustezza 
del reclamo 6 evidente. 

Siamo sott'acqua 
La città ò completamento al buio e 

parecchio vie sono allagate. 
Il Livenza a S. Gassinno ha rag­

giunto m, 375 alle 13 di ieri. 
Il servizio di vigilanza lungo gli ar­

gini è intenso e vi prendono parlo 
anche le guardie municipali e ì cara-
biniori. 

Il Mescbio ha invaso le strade nella 
frazione di Scbiavoi che è completa­
mente isolata. 

Nessuna disgrazia di persone, finora 
lì tempo però contìnua con pervicacia 
ostinata ad essere piovoso. 

Da Cassacsoo 
Questioni comunali 

In occasione dell'aumento delta rap 
presentanti comunale, portata dn 15 
a 20 consiglieri, i frazionisti di Mar-
tinazzo prasentaraiio istanza allaO. P.A. 
di Udina par chiedere la separaziosa 
elettorale da Raspano. La giusta e 
ben motivata domanda, sostenuta dal-
l'avv. comm, I. Renier in seno alla 
a. P. A. nella seduta del 80 novem. 
scorso venne accolta favorevolmente : 
cosi d'ora innanzi anche Martinazzo 
potrà eleggersi separatamente i suoi 
rappresentanti. Uguale separazione, 
per lo altra frazioni esisteva Ano dal 
1868. 

Cosi ora il Comune di Oassacco ri­
mane diviso in 5 frazioni come segue. 
Cassacco, capoluogo con 502 abitanti, 
e 3 consiglieri; Mòntegnacco, ab. 047, 
e 6 cons; C<oooglano, ab. 086, e 4 
cons. ; Raspano, ab. 754, e 4 cons, 
Martinazzo, ab. 500, e 3 cons. ; 

Da Codrol|iò 
Il Tagliamento orssca 

0. In seguito allo insistenti pioggia dì 
oggi ii Tagliamento è asceso nuova­
mente n minaccia di salire ancora, 
perchè il tempo non ci promette per 
adesso nulla dì buono. 

Il servizio di guardia, che ora slato 
sospeso, è ora riattivato. 

Alle 17 di ogg\ l'idomotro sognava 
m. 285 

L'Ufficio telegrafico di qui funziona 
con orario permanente 

Da Tarcanto 
Al Cascamiìicìo 

Per facilitare ed agevolare la classe 
operaia numarosissituii che lavora in 
qu(ì3to opificio, la Direziono ha. fatto 
ora aprire un forno in cui si vendo il 
pana a L, 0,10 il Kg. 

Nelle elezioni dell'altra domenica ven­
nero confarmali a maggioranza <U voti 
a Presidente della Mutua fratellanza 
d' 1 Casoamifliiio l'ing. Zsnoletti, a V. 
Pcea. il rag. Aghiua, a segretario il 
sig; Poetti, 

Da Ifivlllina 
La rosta 

9 — Nella sala municipale di Villa 
Santina ebbe ieri'luogo un'assemblea 
del Coiisorzio di terzi ootegoria per 
la costruzione dellt Rosta d'Invillino 
por la nomina della Commissiono am-
miaistrativai dèi Consorzio stesso. 

DI questa furono chiamati a far 
parie i Sìgg prof. Giuseppo Del Prato, 
Presidame, Polonia Gio. Batta, fiatta-
glìa Giuseppe, Polonia Antonio o Ve 
nier Giovanni. 

Da San Qiorgio di Nogaro 
La Banca visitata dal ladri 

La locale Ranca S, Giorgio «bbe 
l'ultra sera una non gradita visìla dei 
ladri 

Una visita però ohe non potè esaere 
condotta Ano alla Uno, perchè il ru­
more ftvtto por aprire destò il direi loro 
oav. Percolto il quale, affacciatosi alla 
finestra, mise io fuga con qualche 
colpo di rivoltella i ladri, 

I soliti ignoti 
Ignoti malandrini, dopo una sjala 

(11 alcuni mssl, ieri sera hanno ripresdr 
le loro solito impreso ladresche., 

Verso runa ant il sig. Gustavo ro. 
Peresto, rappresentante dell'Esattore 
Giuseppe Vuga svegliatosi di siipr.-is 
salto per la rottura di un vetro, in­
franto del sopra-lume della porta d'in­
grosso si affacciò alla (Inestra P spirò 
uu colpo dì fucilo. Silenzio perfetto, 
nemmeno il vicinato avverti lo sparo. 
I inariiioli però non si dettero per 
inlesi e poco dopo entrarono nell'atti­
guo negozio di manifatture e chinca­
glierie del signor Roiaaiio D'Agoiliiii. 
Quivi rovistati tutti i rassetti a gettato 
sossopra le mercanzie, so ne andarono 
con pocbs palanche trovate in un 
cassetto. Passarono poi .nell'abitazione 
contigua del negoziante in ferramenta 
e legnami signor Viozenzo Mauro, il 
quale però, udito il rumore, aparò 

Jalla finestra un colpo di rivoltella 
facendo fuggire i ladri momentaoea-
monte. Nemmeuo però ta volta desi­
stettero dal cattivo proposito e ritenta­
rono 1* prora, per In {quarta roiia, 
nel caffè osteria dei sig. Mauro Bo­
netti, sito in piazza Umberto I. 

Aporia la porta che dà nel cortile 
penetrarono nella stanza del caffè e 
dal cassetto del banco involarono cin­
que lire in argento e rama ed un» 
mantellina impermeabile. 

Audaci e temerari i signori ladri, 
sui quali mtaaa iudicio che guidi alia 
scoperta. 

Dalle orme rilevate nel fango si ar-
gtiiaca siano in due, uno adulto e l'al­
tro ragazzo 

Por entrare nei cortile dell'esatoria 
si valsero di una scala depositata dai 
muratori lavoranti nel cortile D'Ago­
stini da dova asportarono pure duo 
scarpelli che si rinveunero sul limitare 
della porta dell'esattoria. 

Questa mattina il D'Agostini Briga­
diere dai csrabinleri erano in coloquio, 
entrambi con aria abbastanza soddi­
sfatta, pensando forse gli ignoti malan­
drini dopo tutto, non hanno fatto grosso 
bottino. 

Questa, cbe il sig. Gi'otiatmi Cuiitin 
llcentia alla slampa In elegante e 
nitida veste tipografica, {\) è un'accu-
to studio di analisi critica, che si 
riferisce — è vero — ad un argomento 
non nuovo, anzi largamente trattato 
(to. ricchissime raccolte dell'Avòotf e 
deli'Ostei-mann informino o informino 
le preziose Pagine'Pritttane e altre 
pregevoli e acctiratfi pubblicazioni), 
ma che ha titoli speciali alla nostra 
simpatia, al nostro aggradimento. 

AnzituUb l'amoroso studio dal uostri 
canti popolari —- n cnnsaguentcmente, 
KCbhene rapidi tratteggi — dei costumi 
e del 'anima friulana, acquista nuovo 
valore e più prnfiinrln signiflchziono, 
venendoci da uno dei nostri fratelli 
d'olire confino. L'A. raocoglieodo i 
canti 0 le i^lìlolle poiwlari dalla viva 
voce dei vecchi coatadini cbe li cono-
s':ona per tradizione è mosso dall' in­
tento patriottico di s.iivaro dalle ro­
vine del tempo molte prozloas gemme 
ili poesia popolare, e di impedire ad 
un lampo che ni alteri o cada addirit­
tura in disprezz .< o in oblio special-
niente nei pnosì irredenti (come gli) è 
avvenuto a Gorizia o a Trieste) il 
no/ttro dialetto, o meglio la noslt^a 
lingua friulana. -

All'ottimi) intendimonto, lo studio 
del Gumin risponde sì, ma alquanto 
debolmente, che sebbene l'A. gli abbia 
conferito i buoni requisiti della casti­
gatezza della forma, dell'ordine, dolla 
chiarezza e della serenità dal giudìzio 
critico, non ha saputo i<i sostanza, 
SCO starsi in questo suo esame -da 
quanto — e autorovolmante — fu 
detto da altri In passato. 

L'A passa io rapida rassegna i 
canti popolari friulani, divisi secondo 
il genere diverso : dalla poesia bur-
losca, por la quale cita dei versi briosi 
de! nostro Karu'.ti e della caratteirsti-
cha vUtotte, passa al genere d'amore 
richiamando e strofe p>j:i dolci ed 
idlliache, che sembrano fatte di tene­
rezza 0 di sospiri ; indi a qiiolto sali 
rico, citando alcune delle pifi lepide 
a argute villotte. 

Poscia accenna brevomonta ai canti 
d'indole licemiosa, dovuti piuttosto, 
a suo avviso, a rozta educazione, che 
a parrertimonto di gusti a di costumi 
Inflno il diligente autore raccoglie, in 
un'appendice, una ventina di bolle 
villotte, non tulle conosciute, di diffe­
renti generi. 

Ripatiamo che — ancorché non del 
tutto originale — lo studio dal Cumln 
marita l'attenzione a la simpatia di 
quanti comprendono il bisogno di 
salvare dall'obbio la gentili tradi-isioni 
poetiche del proprio paese. 

e. f. 

Cronaca di Udini 

Il TAehaa dol l'iVB.SK parla il ff, 2-11 

la 
(l). aorixta, 

Obizzi L. 0!J0. 
Slàb. tip. Pallich 

1 giornali di Udine : « Giornale » e 
t Patria », o it primo ami con un 
leggeìO eccesso di zelo, piiiblicavano 
ieri il notiiione di un < Grave con­
flitto tra contrabbandieri italiani e 
doganieri austriaci >. Veramente la 
« Patria » altullimo momento, carne 
pentita di aver composto inezia co­
lonna fan-laslica, ha cercato di ri­
mangiarsela aggiungendo a ma di 
communio che la 7U>Hita é vecchia 
di iO viesi. Che però ci sarebbe in aria 
una certa indiiesta.... 

JS' già un lodevole atto di resipi 
scienza cotfesto,3)(ir fjuanti^l'inchiesta 
sia iìisussislenle, atto del quale è giusto 
tenerne il debito conto. 

Ma il ( Giornale » ...1 
Ah ! Il « Giornale * no. Il < Gior­

nale » ha i suoi seraiii speeiati tele­
grafici. Anzi, e to dice chiaro nel 
tamburone, per gli abbonamenti, li 
sta ampliando Si è infatti comperate 
due lynoVype per far presto presto a 
comporre la valanga di telegrammi 
che arriveranno all'ultimo momento in 
redazione, E intanto, per dare un 
saggio di tali sermxii, onde i lettori 
vedano sa sta il caso a no di crede>'e al 
tamburone e di abbonarsi, si fa telegra­
fare la notata suddetta {oecchia di 
IO mesi!) da San Oiovanni di Man-
zano con la dichiara::ione : Ci tele­
grafano in data d'oggi ». 

Quando si dice, la mania di aver 
una notizia di pia I... 

IL DIAVOLO ZOPPO ai 

di SESASO LB BAOE 

«Nella casa più vicina, ma dallai 
stessa parte, abita un marchese, che| 

— E' un gentiluomo 
risposa il Diavolo 

di provincia 
un Viscónte 

por carattere non differÌHce gran fatto [aragonese, uno spirito superbo 8 fiero, 
dal conte, ed è innamorato d'una ce Vedetelo, 1'. ' 
lobro civettuola. Sogna d'incassare una 
vistosa somma di denaro presa ad' 
imprestito, per poler fare alla sgual­
drinella un regalo degno di aè o del 
suo titolo. 

«Il suo maggiordomo, che dorma 
all'ultimo piano della stessa casa, so 
(̂ iia che si arricchisce man mano che 
va in rovina il suo padrone. 

« Itlbbene, che vi paro di quo?.!! so­
gni ì Vi sombrano forse stravaganti 'f 

— Affé — rispose lo studenie — 
che Ovidio aveva ragione : ma mi na­
si:» la curiosità di sapere chi sìa qual-
l'uomo là, che coi baffi incartocciali, 

luri gli avvocati Bertacioli, Driussi 
e Contini, rispettivamente difensiori di 
Hares, Tubero e Marino, hanno deposi­
tato nella Cancelleria del Tribunale 1 
motivi del ricorso in Cassazione contro 
il recente processo per il tragico fatto 
della Posta. 

Per Barea e Tubero sì risolleva la 
questione della mancata aunossìone dì 
tutti i pro:e4si pir frirto al giudizio 
della corto d'Assise o dell'eventuale 
stralcio. 

Per Tubero il difensore sostiene che 
la pena per la tentata rapina doveva 
essere assorbita dairomicidìoaggravalo 

Vi è poi' un terzo motivo parche 
il presidente non avrebbe specificato 
nel computa della pena il punto di 
partenza dalla medesima. 

Marino Francesco ricorra per con 
traddizione del verdetto ; infatti i giu­
rati avendo escluso la promeditaziona 
dell'omicidio tanto per Baras e Tubero 
quanto per lui, non potevano 
tenerlo autore di una istigazione, la 
quale dovrebbe essere avvenuta nei 
giorni precedenti al fatto tanto piti 
che nel Marino è stata anche esclusa 
l'intenzione di uccidere. 

l patrocinatori confidano più di tutto 
su questo ultimo.motivo il quale porta, 
secondo loro, una'assurdità dal verdetto 
E ricordano che in relazione a ciò un 
giurato aveva chiesto schiarimenti cui 
il presidente avrebbe irregolarmente 
risposto. 

QtUNTA MUIVICIPALE 
Nella seduta del U dicembre lOlf} 

la on. Giunta Municipale dopo aver 
daliberaCo lo aggiunte all'ai;ain« dal 
giorno oonsigliaro di cui In altra parto 
dol giornale, Im preso lo saguenli da-
oisloni '. 

Pubblicazione del ricorsa presentato 
dsll'Uniono Agenti di Commercio con­
tro la applic^iione attuale dell'art. 7 
della logge sul riposo fostivo, 

Autorizzazione per la sposa di siste-
ms'/.iun > del piano stradale e dagli 
scoli d'acqua in Vicolo degli Orti 

Concorso alla spesa por la sistema' 
ilono delia strada vicinalo dolla Oivi. 
dina. 

C0NSI6U0 COMUNALE 
All'ordina del giorno della seduta 

consigliare indetta por lunedi p. v. 12 
corranta fJicombra alfa ore 14, sono 
aggiunti d'urgenzi 1 seguenti argo 
menti da discutere in seduta pubblica: 

Ampliamento dai Cimitero di Cussi 
gnacco — Autorizzazione a'is spasa 
par l'acquisto del terreno necessario e 
per l'esecuzione di tutte la opere oc­
correnti. — Allacciamento dalla tram-
via Udlne-S, Daniele con il raccordo 
iti Gervasuita. — Domanda doli» 
cietà Veneta por autorizzazione alla 
posa dol nuovo binarlo dalla località 
Forno Martin dalle Ferriere por gotto 
il cavalcavia di Cussignacc» sino ai 
binari dol raccordo citata, 

Queal'utimo capitolo dell'ordina del 
giorno — è bene sia notato — ha un 
interasse spedala. Perchè la domanda 
delia Società Venata potrà apparente-
mente risolversi in un neggioramanto 
dalla viabilità : ma non bisogna dimon-
tlcare il contributo notevolissimo ohe 
una favorovola soluzione in lai senso 
potrà portare alla ques ione della U-
dine-Mortoglìano sgombrando il già 
ingombrantissimo viale doli» staziona 
del necessario attuala tras'iordo tra la 
Società Veneta od il tram 

Dol resto ritornoromo sull'argomento, 

AI CaKsglo Uocalts 
Un importante ord'n» del giorno 
La Seziono lMino.40 fra gl'Insagnaati 

Medi si è occupiti, nella sua ultima 
seduta, dell'andamento del (XiUegio Uc-
callis. il quale non bs ancora ricevuto 
un assetto regolare a definitiva. Non 
sapendo a chi farne risalire la respon-
s«ailità, ha però rotato il seguente 
ordine del giorno, affinchè chi ne ha 
l'obbligo provveda con solfocitudina : 

« La Seziona ecc. informata dio U 
figura giuridica del Collegio Uccelis, 
considerato ora come Istituto privato 
« ora come istituto governativo, e che 
la condiziono stessa degl'insegnanti non 
sono ancora chiarite j che detti Inse­
gnanti non bannu ricivuw a tiilt'Oijgi 
a non ricaveranno farse par chi sa 
quinto tempi; a,ii:ora' il loro stipendio 
benché non vi siano più come nei pas­
sato anno, lo ragioni dol ritardo deri­
vanti dal nuovo ordinainanlo dcll'isti-
luto deplora vivamente un tale stato 
ili cose a invoct un sollecito definitivo 
provvedimento» 

L'Uinelo Oanlral* 
dalla Oemara rial Lavoro 

Domani alle ore IO ant, sono chia­
mati in seduta tutti 1 membri delie 
Società aderenti alla Camera stassa por 
pronunciarsi in merito alla funzioni 
deil'Uf/lcio Centrale e sui provvedi-
monti di merito. 

anima sua nuqta in questo 
punto in un mare di gioia. Egli sogna 
che un Grande gli cede il passo in 
una pubblica solennità. 

«. Ma vedo nella stessa casa due me-
dior.. fratelli ohe l'anno sogni malanco-
uic». Sogna l'uno, cho si pubblica un 
editto il qualo proibisce di pagare 
qao'medici che non guariscono i loro 
ammalati ; e il secondo sogna d'un 
altro «ditto che impone ad ossi di ve­
stire il lutto par tutti quelli cha n-
vraam.i spediti all'altro mondo I 

- La sarebbe pur ottima cosa — 
esclamò Zambullo — cha qiiast'ultlmo 
editto rimi fosso un sogno, e elio il 

>.crba, dormendo, un aria di gr.ivitji, medico sì trovasse ai l'unarali de'suoi 
ohe fa supporre ossera una parson»«ammalati, corno il luotrolcnenta orimi-
d'alto affare? jnaie deve trovarsi in Francia, presente 

W uà uomo di condizione distinta 
che sollecita il posto di Qovarnstoro 
della Nuova Spagna. Lo fa trasalire 
uno spavantevola sogno. S'immaginò, 
stupite, cho il Ministro lo guarilò con 
occhio bieco! 

—- Veggo pura una giovine dama 
che svogliasi non troppo contanta dal 
sogno che lascia. 

— £ ' una fanciulla di nou oscuri 
natali, altrettanto saggia che bella, 
perseguitata da due bellimbusti che 
l'adorano; ne ama uno teneramente, 
ad ha por l'altro un'antipatia tale, cha 
si avvicina quasi all'odio. Sognava or 
ora, cha questi ch'ella detasta, erasi 
prostrato ai suoi piedi, o ch'erano si 
tenere le sue parola, che sa non si 
risvegliava, non sarebbe stata corca di 
aè, a potava divenire infedele. La forza 
della natura, durante il sonno, vince 
s'pesan la ragiona o la virtù. 

< Dirii;nte i vostri sguardi sulla casa 
all'angolo di questa contrada; all'' 
quella di un Procuratore. Vedatelo; 
egli dormo con sua moglie in una ca-

PROaRAMMA MUSICALE 
da eseguirsi in Piazza V. E, domani 
1! dicembre dalla ora 1[ alla 12 1)2 
dalla Banda Militare: 

1 Marcia Militare, Scappini — 2. 
Sinfonia «Omaggio al^ll ini» Mersca-
danta — 3. Valzer « Poesia delle 
Alpi» Si rane ~ 4. Gran Anale III. 
*I}oii Cario» Verdi — 5. Fantasia 
<Dia Puppenfee» Bayer — 0. Polka 
« Trocadèro Cascade » Valentin. 

Oli arraall di quaaia noHa — 
Questa notte por misuro di P. S, ven­
nero arrostati Lisiah Vittorio fu Fi­
lippo suddito austriaco ed Hilg. .Anna 

Fu poi arrestato pure per misura 
di P. i5. certo Bugnolo Guglielmo fu 
Angelo da S. Michele al Tagliamento. 

La piena dei nostri fìui 
Perdurando il maltempo contin 

la piena di tutli i corsi d'acqua rli 
tegioue Del Tagliamento sì Iwni'.o 
seguenti notizia : A Veozone allo 
di questa notte aveva raggiunto 
200 j allo 7 di questa mallins m. 2ì 
al Ponte dalla Delizia, cha è ,1 
chiuso al passaggio, l'idromotro sei' 
va allo ii4 di quasi» notte m. i; 
allo 2 di questa mattina m. 2.5:j 
Madrisio allo Hi m, 2 IO, alle ii' 
questa mattina 3.15, a Lalisaua 
a i m. 5,08 allo 7 metri lì40. 

Del Moduna si hanno Io segue 
notizie: A Murlls alle 2-1 m, 3.30 
5 m. 3.90, a Vifinale alle S.'l m i) 
allo 5 m. 8,09. 

Sono poi in piana il Livenza il ! 
schia. Continua la rotta dal Ce 
presso Irtrago ed il consc^uenlo a& 
gamonto dello campagne, ma per ( 
non ci sono pericoli gravi. 

H WiigiliiiiiaaiiiMidìlii 
Continuano «ttivissirao le inda); 

sugli autori doi quallro furti cornac 
martedì passato. Gli arrestati so 
quattro e qualche altro arresto 
opsrerà nella giornata ; s»r»mo i 
mossi a disposizione della aului 
giudiziaria tutti gli appsrtenanli 
una combriccola di ladri ""ormalssi 
città da poco tempo. Oli arrestati sr 
quasi tutti udinesi.] 

I funaraii dal giudice Tatuili 
Oggi allo 2 avranno luogo & Ci 

dalo i fiiaarali del giudice Tatuili 
cui narrammo ieri la tragica Qne. 

A rappresentare il nostro tribuni 
si recheranno a Oividato il Pretoro il 
II. mandamento il Pretore dì Codroi 
due funzionari della Oancotleria ed 
sostituto Procuratore dal He. 

Conlazlona di nuovi apaixall d't 
flanto .— Nell'udienza d'oggi ii i 
ha firmalo i decreti coi quali si sul 
rizza la coniazione di nuovi speiii 
d'argento, si approva il tipo della tu 
iicU par la Somalia italiana e si i 
corda un aumento di lire 10 nel co 
corso governativo naii'interessajdei ri! 
boschimai\ii. 

Alla Soolalà vatarlnarla 
18 corr. l'associazione vetarinaria frii 
lana si riunirà nei locali dell'Agrari 
per discutere un importante ordino d 
giorno. 

SoolalA Dania Allghlarl — L'c 
cav. avv. L. C. .Schiavi, paronorara 
mamorìa del cumpianto suo nuoce: 
cav. dott. Girolamo Bianchi, versò 
quota dì lire 160 iscrivendo il non 
di lui nel Libro d'oro doi Soci parpov 
della Dante Alighieri. 

La Presidenza riconoscente ringraii 
Crooa Roaaa — La benemorii 

Famiglia Serravano di Trieste (ll,i 
cola) per onorare la memoria dal COE 
pianto cav. doti- Girolamo Bianchi 
versato alla Croce Itossa L. 'io. 

La Prejidanza ringrazia pubblio 
monta, 

I larluil rappresent-iiio pel buon,', 
staio ciò che le parlo e i brillanti eoi 
par nna aieganta signora ! Par trovai 
taruiffl freschi, rivolgersi al pramis 
emporio gastronomico LEONCINI. 
I Rontrabliandlarl a gli In inoaai 

dalla dogana — Nei mesa di nove: 
bra decorso gli incassi fatti dalla dog.it 
al .;ouflne orientala par dazi sui.'l 
zuccheri ammontarono a 300.000 Uri 
mentre negli anni passati gl'incassi >li 
tutta l'annata ammontarono a non [ili 
dì GO mila lire. 

Questo fallo dipoiido quasi esofusin 
manto da formi eseguiti nói correlili 
anno e dalle denuncio di intera comi 
live di contrabandierì abitanti al i 
qua e al di là del confina et 
si dodicavano al contrabbando su v.i 
sta scala sì d-innì dell'Italia e ds! 
l'Austria. 

Cade dal oarro — lari sera ver 
no mediosta al nostro Ospedale la cor 
ladino Bi-ltramina Govatto d'anni 0 
ila Santa Maria la Longa la quale, e 
donJo da un carro, aveva riportato I 
frattura ilei radio de;4tro. 

II modico di guinlia che gli presti 
lo cura del caso, la giudicò gii&ribii 
in una quarantina dì giorni. 

mera addobbata di una vecchia tap­
pezzeria storiata e di dna letti gemolu. 
Sogna di andare all'ospedale a visitare 
uno do'suoi clienti, por assisterlo co! 
danaro proprio di quell'infelice: ed a 
sua moglie paro cne il marito stia 
cacciando di casa sua un sostituto, che 
vorrebbe esserlo di camera a di pro­
cura. 

— Santo d'intorno a noi qualcuno 
che russa, e credo sia quagli cha abita 
nella casa vicino al Procuratore. 

— SI, è vero ~ diaao Asmodeo — 
è un canonico che sogna di spacciaro 
benedizioni. Egli ha par vicina un mer­
canto di atolTa in seta cha vuol ven­
derle assai cara, ma a credilo ed ai 
soli gentiluomini. Questo mercanta 
tr-)va sulla partita del suo avaro più 
di centomila ducati. Ki sogna che tutti 
1 suoi creditori gli portano danaro, ad 
i euo'i corrispondenti invece sognano 
cb'è fallito ! 

— Questi due sogni — disse lo stu-
dante -— non saranno usciti dal tem­
pio do! sonno por la medesima porta. 

— No certo — risposo il Dèmone 
— il primo senza fallo, usci dalia 
porta di avorio, l'altro da quella dì 
corno. La casa subito dopo quella 
dal mercanto, è occupata da on famo­
so libraio. Pubblicava poco tempo fa 
un libro assai bea accolto dal pubbli­
co... Facendolo di puhl)lica ragiono, 
promise all'autore cinquanta doppio 
se ne avesse fatta waa. seconda edi 
zione: ma ora inveca sogna di stam­
parla senza partecipargliolo. 

— 0 ! non è duopo domandate da 
qual porta sia uscito cotesto sogno 
disse Zambullo — giurerai quasi quasi 
ch'agli avrà il suo piano eflfollo. Cono­
sco i signori librai, e so bene che 
Don hanno scrupolo alcuno ad ingan 
aare gli autori. 

— Non v'ha nulla di più varo — 
risposa lo <!oppo — ma non vi sarà 
male che conosciate benanche i signori 
autori, i quali non sono gran fatto più 
•crupoiosi dei librai. Un'avvanlura, 
BUcoessa non sono aneora ci.'iii'i\nni in 
Madrid, va lo proverà, 

«Tea librai cenavano ìusìame i 
un'ostorii ; il loro discorso volgav 
sulla scarsHZza di buoni libri nuo> 

t — Amici — disse uno dei conv 
tali — voglio dirvi confìdonzialmeiii 
come alcuni giorni or sono ho fai: 
un buon negozio ; comparai un orig 
naie cbe, a dir vero, mi costa un p 
carello, ma è scritto da un autorono 
K' uno sgorga d'oro. 

«Un altro allora prese la parola, 
sì vantò egli pure di aver fatto un e 
callonto affare il giorno precedeiii 

« — EJ io, signori, — esclamò al> 
sua volta II terzo -- non voglio avf 
minor confidenza in voi, o vo' far 
vedere la perla dei manoscritti ; ogi 
solo ne faci il fortunato acquisto ! 

«Tutti e tre levarono di tasca 
prezioso capo d'opero cha dicevano i 
aver comprato, ed oh ! L'Ebreo e 
rante ora il titolo dì tulli a tra i m. 
noscritti ; ora un romanzo solo, 
stesso .insomma che l'autore veudov 
separatamente a quei meschini libra 

Continm 



IL PAESE 

Arte e Spettacoli 
TEATRO SOOIALE 

Li ««rata d'onora di Teresa M̂ariani 
Un teatro atfollalissimo. Il'pubblico 
liaesa volle aoco.rore in sfolla a fo-
uggiate Teresa Mariani nella sua se-
ilA (l'onoro. . . . . 
La donna nuda, il forte ed originalo 

ivoro (li llenrj Balaille ebbe un'Inter-
retajinno magnifloa In cui la prota-
onlsta ebbe campo di far risaltare 
iitn le aue doti di granale attrice. 
Dopo il aecondo atto la Mariani fu 

hiaroat» più volte alla ribalta fra 
i-andi ovatloni e le furono preecnlate 
arocohie ed eloganli rorbciKCB di florl. 

Questa sera: lìitiafflia iti domo, 
ìonjani, ultima recita, aerala d onore 
li Oreste Calabresi, 

Cronaca Giudiziaria 
TiinBifM«i.E oi aome 

'rea. avv. Antiga P. M. aw. Do Carli 
Furio oanipBatr* 

E' stato giudicato lari ili contumacia 
ler furto ci"«lifl"*'o <" granturco in 
ianno di MuBsitì Giovanni certo Aironz 
}iavauni di Ebesso. 

Fu condannato a S mesi e i giorni 
a rccluaioDO, 

Truffa l'oaw 
Oiamano Giovanni di Villa Santina 

venuto tempo fa ad Udino o ai reco 
«Jl'oBlerla di Mioheltittì BoborlD in via 
Aquileia, dove mangiò bevve a; ere-
ilito.' Né si foco più vivo, lauto che 
l'oste lo querelò per truffa. 

Ma il Tribunale gindicanrto in con 
tutnacia non ritenne ciie nel caso spe­
ciale »! dovesse trattare di truffa, e 
mandò asaollo t'imputato per inesiplen-
la di reato-

l^ubpiea eommepeiale 
Roma 9 — Cambio por domani 100[29. 

Coneordalo pravsntlvo 
Missio Uomonico fu 0. Battista ne­

goziante in tessuti di Tarcento ha 
proposto ai suoi creditori un concordalo 
preventivo sulla baso dei 80 0|0 paga­
bile in due rate a 3 ed a 0 (na<ii dal-
l'omologali 0.iranta Andudi (''rancesco. 
Giudico delegato aw. Cavarzerani 
Uommissario tìiuditiale avv Secondo 
•Zanutlini. Adunania dei creditori 89 
p. y- ore lOj passivo denunciato 
80. 001) mila Uro, attivo 50.000. 

Omologa di eencordato 
Con sentenza d».l Tribunale Civile e 

Penalo di Pordenone, in sedo di com 
racrcio, in data 12-15 novembre 1910 
è stato omologata il <»jncordato con 
eluso nel 20 ottobre 19)0 Ira il fallito 
Spagnolo Oaolano di Piulro uegozianle 
coloniali 0 salsamenterie di Pordenone, 
ed i suoi oredilorl con la percoiiluale 
del 30 0[o a tutti i creditori cliirogra-
lari, e pagamento integrale dei privi­
legiali 0 delle spese di giustizia oà 
amministrazione, appena omologato il 
roncordato, con la Qdoiussione di Tu-
ilrigo Carlo fu Andrea di Pordenone. 

Camera del Deputati 
Il bilancio della P. Istr. 

Roma IO — matt. — Nella seduta 
di ieri, ò incominciata la discussione 
del bilancio dell'Istruzione dell'oBerci-
zio (luanziariu 910!)! 1. 

Notevole ò state il discorso dell'on. 
Comundini al quale ba richiamala l'at­
tenzione sulla mancanza dNnsegiianti 
elementari. 

In questi due anni scDlasliDi, ha 
4etlo l'oratore, cinquecento scuole circa 
non poterono essere aparte per man­
canza di insegnanti od altre tremila 
dovettero essera aiUdate a persone 
prive di qualsiasi titolo. 

Il fonomeoD non è speciale del no 
atro parse; lo si deplora anche in 
Prussia a in minori proporzioni in 
Francia 

Il male diverrà tanto più grave 
quando approvata la nuova legge, <Io-
vrannoaprìr.9Ì miglìain di scuole nuore. 
Si augura che a codesta anormale con­
diziono di cose il ministro saprà tro­
vare un adeikrualo urovvedlmeiito. 

Parla poi dell'.avocRZiooo; delle 
scuoln allo Stato. 

Anche il personale doi giardini in­
fantili attendo di avere un'adeguata 
sistemazione economica. 

Parla doD'istituto nazionale degli or-
lani doi maestri. Haccomanda cho sia 
aumentalo il contributo cosi dei mae-
siri, come dello Stato e doi comuni, 
cho siano istituiti altri collegi a non 
si costringa questi orfani a vivere troppo 
lontani dalle loro famiglia. 

Infine infoca la riforma del Monte 
pensioni a favore dei maestri più an­
ziani. 

cademicaildarodisposizioni riguardanti 
cerimonie da ton'rsi iu aule universi­
tarie. 

< Chiarite cosi le cose e posta nei 
suoi veri termini la vertenza, nulla 
resta che possa più oltre turbare la 
pace accademica. 

Un apparecchia elettrico 
per vedere a grî ndl dletanze 

Pietroburgo 10 — Il prof. Kosnig 
dopo 15 anni di studi, é riuscito a 
costruire un. apparecchio, elettrico, col 
quale è possibile vedere a grandissime 
distsDie. E' da notare ohe non si tratta 
già della riproduzioue delio immagini 
medianti l'elottricltii. ma che eoa l'ap­
parecchio del prof. Hosnijf si polrh In 
realtà osservare a grande distanza. 

ileliiisnioDsiBliaesiitintrall 
Flremo tn — Noi riguardi dogli 

r'genli rurali ha riterito Parmeggiani 
Il Congresso ha votato un'ordine del 
giorne co| quale si affornia la nocos-
aità che sin assicuralo agli agenti un 
oiiaimo di slipomlio di Jiro cinquecento, 
l'iscrizione alla Cassa di previdenza.per 
la-vecchiaia venti giorni di assenza 
all'anno per congedo e si domanda che 
la retriauzione venga regolala da ta­
belle di cooffloienle di lavoro da riva 
dersi a periodi biennali da una speciale 
Commissiono in cui ala una equa rap­
presentanza del persoaala interessato. 

ti 
Oa La«il»a 

Uiceviamo e pubblichiamo : 
Caro Pacssi 
Ietti a suo tempo iu questo colonne 
casi dello marstre di Lostizza, resta 

incora il desiderio di conoscere per 
mezzo di questo giornale cho cosa la 
giustizia umana abbia fatto per pareg­
giare le bilance tra offeso e '.oiTonsoro, 
per soddisfare l'amor propria, il decoro 
iella scuola leso a quel modo. 

(segue la Arma) 
Passiamo la domanda alla autorità 

xiinpeteute e speriamo di dover atten-
'0 poco per la risposta 

(n. d. d.) 

D'oltre il confine 
Gorizia 

Incidente di cac'̂ ia 
In Valdirose si erano recati i caccia 

luittro giovanotti. Uno dì loro, Augn­
ilo PodgQrnik d'anni iJO inciampò o 
addo cosi disgraziamente che il suo 
acile epiose. I pallini colpiror.o un 
iiovanotto della comitiva, Antonio Mar 
in e gli penetrarono nella regione 
emporale sinistra uscendo dalla late 
ale, aenza, glederli per fortuna l'occhio. 

Conferenza 
lersora Giovanni Lorennooi tenne al-

L'niversitii del popolo una brlUantìs 
ima conferenza sulla genesi e sullo 
viluppo della letteratura friulana. Va 
il>plaudilo assai. 

Ruba una bicicletta 
l''u arrestato tale Carlo Mateuzic, di 

inni 55, da Cosnna, trovato in pos-
9.1S0 di una bicicletta del valore di 
80 cor., di proprietà del negoziante 
lanìaco. Il Mateuziu negò di aver 
ubata la biciclelta, ma fu smentito 
'alle testimonianze di altre persone. 
Ile lo videro rubare la macchina. 

LE imi P I Ù D'AUmilil 
Roma p ~ Il ministro Kaineri ha 

preparato un disegno di legge, da lem 
pò alleilo, per il riordinamento delle 
Hcuolo pratiche d'agricoltura. Il pro­
getto Si ispira al concetto di dare alle 
scuole professionali in genere, o a quello 
d'agricoltura in pariicolare, una ragio­
nevole autonomisi, mal adattandosi esso 
a un sistema unitario di amministra­
zione e di programma. 

Como si distinguono por le scuoln 
speciali duo gradi dì insegnamento 
(corsi infer ori e corsi superiori delle 
scuole di orticoltura e di enologia), cosi 
anche lo BMOIÌI profcssiona i il'agriool 
tura — tale denominazione avranno le 
attua'l scuola pratiche — saranno di 
primo e secondo grado, secondo lo nor­
me che verranno stabilito dal regola­
mento. Con speciali disposizioni, sono 
determinato la coslltuziono e lo attri­
buzioni rispettivo del Comitato ammi­
nistrativo e del Consiglio didattico, 
distinguendo nettamente le funzioni ri­
servate al primo da quello riservate 
al secondo. II direttore, a sua volta, 
avrà por la gestione fln'anziarla un 
sogretariu-ecoHomo allo suo dipeodeozo. 

Il ministro ha pure proparalo i prov 
vpdiincnti por estendere l'aziona della 
stazione sperimentale di granicoltura 
di Rieti. L'Islilulo 6, cou altro appo­
sito di.ipgno di le^ge, autorizzato a im­
piantare un campo sperimentale nelle 
diverse regioni d'Italia. 

Il Comitato d'epurazione 
della Minerva 

ìioina IO. — Il «Corriere d'Italia» 
pubblica che poicbò non cado dubbio 
suH'approvnzinne da parte del Sanato 
delia leggina di proroga relativa al 
Comitato di epurazione della Minerva, 
il Comitato st>!ssó non tarderà a ri­
prendere i suoi lavori ohe verrebbero 
però sospesi temporansaioente por lo 
vacanze i.alalizio. 

Non sarebbero imminenti, aggiunge 
il giornale, lo conclusioni disciplinari 
da presentare al ministero della Pub­
blica Istruzione. Pare invece (he si 
voglia esaurire tutto il lavoro di 
esame e procedere cosi ad una com. 
pietà sintesi, dei singoli giudizi per 
riferirò al ministro su tulle le propo­
ste conclusive. L'on. Credaro accetta-
robbe, conclude Io stesso giornale, la 
proposta del Comitato ed i provvedi­
menti analoghi precederebbero forse 
dì qualche giorno la ripresa dei lavori 
parlamentari. ^ ^ _ 

Un nuovo giornale democratico 
Domani a Bologna uscirà il primo 

numero del Giornale del mattino qup. 
tidiano democratico, sorto per lo sforzo 
entusiasta doi parliti popolari, il quale 
verrà a riempire una vera.lacuna ria 
tutti notata, nella vit.i> politica di 
una regione ohe colla vicina Romagna 
ha vivo tradizioni di democrazia. 

Direttore del giornale fi il no'o pub-
biicista Gino Piva che collaborò nei 
principali giornali d'Italia. 

Al nuovo confratoilo di idee inviamo 
saluti cordiali ed aunuri. 

UnlvarsMà di Padova 
Padova 0 —.jK resa pubblica la 

fine Jall'inchiesU l'atta dal senatore 
Del Oiudice io seguito all'incideate av­
venuto per le onoranze al prof. IBiagio 
lìrugi ) incidente di cui vi infurmai |a 
suo iempo, Ecco il comunicato ufflciaìe 
che riferisce appunto a tale inchiesta. 

< La affermazioni del rettore prof. 
Vittorio Hossi circa la proparazioos 
delle onoranze al prof Brogli afferma­
zioni fatte esclusivamente a tutela del 
l'Auloriii aooadomica, rìsullarojo pio-
namoute vero ; essendo però alate 
interpretato dal prof, Urugi, in un senso 
che neppuru il reitero vi annetteva, 
determinarono nello stesso prof. Rrugi 
un tale slato d'animo da indurla a 
rillutare la proposta dilazione della sue 
onoranze o a domandare l'inchiesta. 

< II rettore e il Consiglio accademico 
impedendo che avessero effetto gli in­
viti sottoscritti da ungruppodi studenti 
compirono un loro preciso dovere 
apettaodo unicamente all'Autorità ac-

Panaltonl di Milano sempre fre­
schi e di qualità insjuperabilì, trovansi 
esotusivameiiie dal premialo lilmporio 
Gastronomico LEO.VCI.N'I Udine. 

N 13. Si eseguiscono spedizioni a 
mezzo pacchi posiali o ferroviari. 
Tallio fauteo , Uiicll:jic 
Bordini Aatoitio, fic.'fft-'e 
T p . Artnrj Soaot.tì, ttni-. lill. limi: 

Altrettanto Interessante 

a Conegliano che a lidine 
La notizia che ci giunge da Cono 

gliano è iotoressaniissima per noi, 
perchè ci permetto di constatare cho 
esna conferma quello che abbiamo 
tante o tanto volle ripetuto su queste 
colonne. Il signor AntOiiio Fassa, Via 
XX Sitlombra, 250 Conegliano' ci co­
munica : 

«Mi coricavo sui rtaoi;hi in hollega 
non appeu.H ino lo jHrmetteva il l-ivo-
ro peroliè non no potevo più dalla ilau 
hezza. Per sci raosi continui ho sofi-

prò l'alto cosi a cagione di un llii-to 
mal di schiena che non ini lasciava 
in pace un istacto a che mi pro'liiceva 
uno sf.nim.̂ nlo intollerabile, /ivevo 
anchu doi disturbi allo slaio,aca e delle 
pessime digesiioni. 

« Venato a couoscenr.a cho le vosiro 
Pillolii l-'iisli r p.r i lt.-ni (iu ytirliia 
presjo la t'armaoa Centrale, Via Mer­
cato Vecchio, Udine) orano iinliciuis-
sime contro il mio malo, ne presi una 
scatola ed avendone uiienulo un di­
screto miglioramento mi loco scompa­
rire il mal di reni od ora alo bouissi. 
mo. Digeri.-ico ollimamente e sono an. 
ohe sparili gli alii-i-dislurW. Non coj-
8-̂ rò mai di raccomanjaro rallamonlo 

inni il vosii'o porlentoso rimedio. 
(Firmalo) Antonio Fassa », 

Le Pillole Uosltr per i Koni (Marca 
iriginale) sì vendono ancho da tutti i 
farmacisti a L. ti 5-1 la scatlola, o sei 
scatole por L. 10. o franco per posta 
indirìziandu le richiesto col relativo 
imporlo, alla Dilla C. Oiongo, Spscia-
cialilà Poster, 19, Via Cappuooio, 
Milano. iVoU'iiilerosse della vostra sa­
lute esigete la vera scatola, porlanto 
la Arma : James Poster, e rifiutai" qua­
lunque imitazione o contr;4r zi'ouo 

Sciatica lieuiuatica 
GASA DI SALUTE 

Cav. Dottor G. H U N A RI 
nìHi'j rioti. li. UH l'EKKMìi. 

TREVISO 

Mestre (Venezia; 15 11-1010. 
lig. Sig. dott. cav. Giuseppe Munari 

Treviso 
Mi faccio dovete di estornarLe i 

miei sentimenti di profonda graliludinc 
e quelli di mia mogli» per l't-ffloani 
cure collft quali riusi'i a guarirla dallo 
Sciatica Roumatlca che da più di un 
anno l.l tormenlava alla gamba dcsLi-ii 
tacendola sulTrire Vorlissiini dolori. Klla 
sarebbe venula personalrueiilo a n •-
graziarLa se le molteplici sue occupa 
zioni famigliari glielo avessero per­
messo. Frattanto pregandoLa di volerci 
ricordare al suo valontìssimo doli li'. 
Do Ferrari con rispettoso o ricono 
scenle affetto, me Le professo 

dev.mo ammiratore 
Settiolo Oii4sepiK. 

STABILIMENTI 
PELLICCERIE 

nmu 
GORIZIA - Via Carducci, 5 

Fi l i a l i iu T R I E S T E e FOLA 

(I Magazzini rimangono 
al mezzodì). 

aperti Domenica 11 e 18 corrente Uno. 

FABBRICA e MAGAZZINO 

MO 
Scsrramouti di hisso - Arredamouti per Nego/à 
APPARTAMENTI COMPLETI. 

S E M P R E P R O N T I 
UDINE ' [imìlazione inieriia fra le Porte Grazzano i Venezia 

nicf. 95 dietro la Chiesa S. Giorgio Telef. On 
PAGAMENTI A PRONTI 

Ferro - China Risieri 
ftiitalnlUil,» 

MII.ANO 

E' indicatissimo po'i 
nervosi, agli anemici, 
i deboli di stomaco. 

L'cgr. dott. FRAN­
CESCO PEPE, di Na­
poli, lo considera «il 
« proi)arato marziale 
« più facilmonte assimilabile, utilissimo 
«in special modo, su conv.alescenti di 
«malaria». '^ 

NOGERAUMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BiSLESi & 0. - MILANO 

Vsnasla - S. Maruo 

mim nisi. [iviEim 

K̂̂ ECEriTìe FER3!5rfnTll 

"IR PoSTa l../,'.iS • 

VEMEZW-"RM-itia o.noR.Eui 
a. & A R . T O L O M £ O 

TREVISO: JWS '̂i.mLioN. 
^W-eJ!"Tjui li fitvueoiiATi 

( ' 'Ml . i l / Ì<>nl B[W. ifili [ i " i ' i i | i [ i { i r t a m t i / i t i ' i i i -

rMi SGATTOtA 
[uloa'mi prop. AlluM-gn Il'uiveufli 

L HIDilSIO 
UDINE 

SPECIAL ITÀ 

OLIO G R A N O N E 
raffinato 

da taglio e brucio 

della carne in istalo pennolizzato. 
NEOBIOGENO!? 

[ 'Vedi avvi-so in qii.ii'la pagina )-

Camillo Montico 
I Principale Deposito 

Pianoforti 

Isti'uiiiottti 

Grammofoni 

Diselli 
Musica, di tutto le edizioni 

Via ilelfa Posìa - UDINE 

(11 li'lifdiio del PAiiiSK i)om iì N. 2-lt) 

IDA PASQUOni - FABRIS 
Mode e confezioni per Signora UDINE 

Via Savorgnana 
UDINE 

Via Savorgnana 

È arrivato il riassortimento delle novità in Vestiti e Cappelli 

L --r->^ -j|--« Tk /•" A £ ^ / ^ l ^ T ^ '̂visa la sua spettabile clientela rt'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

a .Ditta hi. M A » O J N FBLLICCEEKIS €0MFBZIOMATI! TELEFONO 8,70 —0 Prezzi di assoluta oonAenienza ()— 



IL PAESB: 
Lu inserzioni si ricevono oscluuivuraciiu^ iu Udme presso l'Ufficio di f ubblicitii j,Haa88n8teln e Vogier Viti n-efettura, N. 0. e Agenzie e Succursttli in Italia ed -ero 

LURinGm 
RAFFREDDORI 

CATARRI 
BRoncopoLnoniTP 

r i c o i T l a m o a q u e l p o t e n t e I n J a l l l b l l o r i m e d i o c h e soiu> l e p l U o l e d i 

TELLI 
f^O|ia^|M%F%i„i e p O L , O i g g | C ; w r E 

T,e OOlCieiCATi:, AalVamma delMam 
delle pili eqitisUe caramelle, nono preterite in 
itpecie dalle Sigiinre e dal rnf n « i 

x,„ HOUMAU riesmno tempre grailte al 
palato della maggior parte delle persone per 
"' loro earatterìstìco /tepore rcBJBOSO'balsnmico. 

Tonto ti> pilloln di Ontmtnin» NOB«A»l «om» (innlifi UOlOiriqATB 
ai vonllmio il. «ciitulo li» L. 2.S0 « L. 1.».0, piti emit. li; Mt posta, _ ^ 

A. BERTELLI & C. ^ ^ ^ 

ìlNniE-IHlGONE 
RIOOIHA IM BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

m m m u BIRNCHI a m BURSIl ii COLORE PRIMITIVO 
1̂  un preptritQ «;i«':lale iniitcnto prr ridonare nlla barbi «I «t t.i'^elll h'iiurhl ed 

Indalwtilt, colare, b«ll5EiA e vUntltk dellii pnia-'k clovlnmien Mina mncclUnre li» In tiUn-
ch*ri>, »b !ft itellD. rjjentK liup^rcK^inltlls cauitHiit̂ RiaDt i<ek ca)-cl!t unn t un» lit.lnrn, ma 
ua'kcqkiK dt toAvs profuma cti« non trcvcditii uA h b.anchcrin i:b I* l>«ll<! « rlic il Adopera 

coil« uti4'ili3« {*eitln e ttprductiji. IMA agitila sul ì'ulbo 
del capelli « rIelU bnrb-i furnEnilun'> Il mitri me DIO nc.< 
«Ilario D ciofa fi ci Oli un'io !i'[o II ci lora |'''''"i''V<'i fivii' 
r«!'.c!flaa lo avilUFiIx) t; rcniicr.ili'll Il;!iiilii.i, t-.iurli'ilt eil 
•tRìitiinilrina In (.niliilii. JiiuUro pui.icr iirnoumTitft la 
cocrTiiia G fa Fi[!Kr'i:a la fordr;». — ffì »>>/•» toltigtim 

. iatla ftr tfmstgiurn» un tjitu» lorfMHjmu, 
A T " r « : S T A T O 

SlgHoH AH<JELO MIGONE ft 0. - ,W;,t«:) 
l1oiilra«nte ho poluto ttovnro un» propnrttRlfino eh* 

mi HtlonaMa ftl «pulii ed BIIT fe^rbi II colofi lifitnHlvOj 
l& frcKcliezza M la IKIIUÌÌSÌ lidlrt gìovetjW iwci»ii a*«ro \y 
taiiàmQ disturbo uoll'appliCniiortc. . ,-i' '•;•.!;,."-:: '•^•- ;v, 

UiM sola boHIfllta della vo»\ra AnltnanUia rai bastó 
ed&n naaha un 9nloi»l»b!a':to.S^oo/'ie»3n»«nW«'oo-. 
vinto eh« qactta vostra BpteiaiiiH no^ * i!ii»uasiir«>m4 
lan'BCflua ci» noa maccWs n6 lì Wuncharin, n6 la l'iUfl, 
ed «Rlaca «ulta tuia o eiìl bil'.Iil dei p6li laceBd3_ «twOJ. 
tinrìre tolarmcuio là peliicoio e flnfin;"»** la i;rt>lUl dal 
capelli, tanto din ora CRII WMI osdaao ptfi, nwtìiracoul 
il [^cottf di diyentflre cslvu, PCIfU»! eNflWO. 

•• CoB» t . 4 I» (KKHfHft, «o*. 80 tu pia per )« «p«f-''«''>na, 9 bfl(-
tlgllB !.. Ò. » 3 bottiglk L. ti (rancho di t"irt t ed fe ta voadi'» ; 

0 lUtH i F«riaaclali, I'Rmicetti;ri e Drsjylikd,, 

B#-{sgia;»>^i l«MI 

CELLI GIUSEPPE 
:===z'Via Ponte d'Isola N. 1 = 

9«imiàmmmkimmiitmm^ 

EMPOHÌO C I C I I S T I C O 
da liquidarsi per fi^ie stagione 

a prezzi veramente di fabbrica 

SPLENDIDA COMBINAZIONE 
^ I l i liiseàiiii m 

MWP^I l*-lli«f»^l onnS 

L'unico rimedio nell'anemia F nevrastenia 

NEBBIOGENO 
del chimico farmacista G. Malesani - Paluzza (Udine) | 

Egregio Signore, Vallese (Verona) 21-10-10 

Ho adoperato il suo NEOBIOGENO per una mia bambina affetta di linfa­
tismo e l'ho trovato un eccellente ricostituente da superare in offloaoia altri, i 
consimili r.he godono fama di migliori. Ne ho ripetuto , una seconda botlìgiia 
•per uri doveroso e'cce8.TO di amor paterno e l'assicuro non mancherò di usarne I 
ogni qualvolta mi si piresenteranno simil^ casi, convinto che i risuttati non sa- | 
ranno certo differenti. Colla massima osservanza. 

Devotissimo D.r Alfredo Uenegaxxi 

Prexxo Lire 3,00 la bottiglia — Cura completa N. B Dottigtie, — Eichietkrto alle 
I principali farmacie. — Deposito in Vdim Farmacia A. FABBIS e 0. 

RCEDES 
t; 1 

lUnicaiìlaGGhina da scrivere 
smonfabile <ia cfiiunque 

lUfiASSIMA SCORRIVOLEZZA 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

|Concessionario pel Veneto 

S. Clemente, 2 - PADOVA hi 

•• no 
-ss ^ 

II 
sa s 

O 43 
tB 
oa H 

s 

SPEDISCE CON_.WJJASSIMA S6QRETEZZA, 

teposiio fit!t»«ie ds MIOOINE; à :c. 

Sisfema breveffato 
Volete X'ì i'utograttG f l platùio ibi upplìeftc^ 
Bd oartolina,_ su * aglietto di* visitav pet 
partccìi a?.ioni raatrinioniali, per iieorologi**̂  
funerario t per brilogiie della gmuimii 
mm. 36 por soli oent. • 30 e di mm. 79 
per soli oont. GO. Spedito il ritratto (olio 
vi mtk rlinanflato) unitamonto all'iinporto, 
piil oent. 10 per 1» i!i>«lii,iojio alla FOTO-
OBAJ'JA HAZIONALB ~ Bologna. 

fograndimesti al pltitino 
inalterabili Umasìmì, ritoccati da veti arj 
tisti. Misura del puro ritratto ou. 31 per 
28 a U. Ì'.OO - om. 30 per 48 a L. ,4 -
cin. 4a por B8 a IJ. 7. — Por diinensionì 
maggiori prezzi da oonvonìrai. Si garantisce 
!a perfetta riuaoita di (inaluntiuo ritratto 
Mandare importo piil L. 1 por speso pò 
siali alla FOTOOKJVFIA NAZIONAIÌS 
Bologna. 

Per Llro UNA a titolo di pnra ridarne 
da qualiliittua fotografìa si esegiiiseono Sei 
eartoUne al platino. Il ritratto ridsoirà 
Brando oorao la cartolina. Mandare vaglia 
a !a lOTOCHtAl'U NAZIONALF, Bologna. 

F. Cogoloo unico estirpatore do 
'CALLI. ViaSavorgnana 

Dietro richiesta si reca in Provincia 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sodata rlnniU FLOBIO o RUBATTIKO 
(^pitale Rodale omesBO e Targato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udine > Via Aqulleja, 94 

SERVIZfPOSTALI 
per le AMERICHE 

(ja più moderna fliotta di vapori 
rapidi e di lusso — Saloni da 
pranzo — Sale per Signore e 
Bambini — A'scensori eoe 

Qraodì adattamenti peripasseg-

tieri • Luce elettrica - Riscalda-
amento a vapore-Trattamento 

pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFONO «lARCONI 
Comoditi moderne, aria, spazio 
e luco—Vitto abbondante, ed 
ottimo, per passeggieri di III 
Classe. 

In costruzione grandiosi Tran-
sallantiói- di gran lusso 'e di 
massima velocità. 

Agenti e Corrispondenti 
in .tutte le citti del Mondo 

DIREZIOME BEHERALE 
ROMA - Via della Morcado, S. 0, p. a.» 

Igrandiosi e celeri vapori «Re 
Vittorio» - «Regina Eleoa» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » • «P." Umberto» 
- «Duca d'Aosta» eco. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come^ Incrociatori della 
Regia Marina. 

Da Genova a New York (di­
rettamente) giorni II . (Jenova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappreseiitante la Società 
signor 

ANTONIO PARETTI 
UDIMii 

,. Yia Aquile] a, n. 94 
; NB. • IntiorKÌoni del presento an­
nunzio non espressamente autoriz­
zato dalla Società non Vengono ri-
conostiiute. 

Eccellente a n 

Acqua di Nocera-Umbra 
Aorgaal* Aagallcai F. BISLKRI & C. - MILANO 

Scoperta importantissima - liiilllll lOWiO ttlllIO iBtlil i n i 
Ogni dolore sllilllloo, artritico, nevralgico, reumaUco ecc. iguàribllé p\ mio preparato 

mr OLIO ù 1̂ ' ì ^ ' ó L ' ^ E , ^ 
oho ò fijrmito an Rìo t̂tn l.iao'ata dai Padri Carmelitiini fin d'ill'S^- Migliala di 
certifìoiiti mPilici u di st̂ lTorenti nttestuno H iiùi-acohisa pfftencia dì qiipsto jirepa 
rato. Btttiglia Ti. 3.0(1, per posta h, 3.00. Guru ìutora ÌJ. 12.00, \m iioata L. 13.00 
(0 ButtigUe). Presso l'Autore 

» o i t o r m S C I l E l i E J O I & I O - C h i m i c o IfarmaGlaia 
FAttMAOI.\ S. VINCENZO - VIA SANITX 121-123 - NAPOLI 

S5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomati Dentifrici 
P A S T A E P Ò L V B E B 

HEDAOLIA D'ORO 
Esposizione Internai;, di Milan» 

Sono' falsifieati 
se anni ieant l (Iella naarca ili f a b b r i c a q u i 
c o n t r o . 

LIRA UilA O V U N Q U E " 

P H a i l G A "̂  ̂ ^"""•''0 si ricevo tanto la PO LY EBE, come la PASTA 
" ^ VANZETTl, inviando l'imporlo a ramo Tàglia a CARLO TAN-

TTNI, "Verona, senza alouu aumento di spega per ordinaaìonì dì tre o pìft tubetti 
in scatole, aiiraonto di oent, 16 per cornuxiasionì inferiori. 

I 
> R E M I A T A r A B B R I C À 

il|>l>arec«bi ili piHcaldomont» e C u c i u e Eeonomicho 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFFIOIME e aEI>OBITa 

VICEHZA — Mnra dì Porta HnÒT», W. 20S-206 — VIOENaA 
mOOZIO ia Corso Priaoipo trmlisrto 

SUOCORSALE In PanDEHàHE 
Ciilorifori ad aria calda, a termo-sìfono, a vaporo per aerro, villo, Istituti, 
Ospedali, Tealri, eoo. — Cucino eoonomiclie a termo-aifono per Istituti, 
Ospedali, Famiglio aignorili, 

ASSORTIMENTO 
Stufa 8 oamiqetti di c(mlixìxq,ita f aners « oaóiy o «oouoiuiolts por famiglie 

a*r.-v/.l CMUveuieiltiaNiBui 
P r p f f s t t i , x n - e v ^ u t i v i / o a t a l o f f l i i g r a t i s 


